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LA NASCITA DI YITZCHAK  
E LA CACCIATA DI HAGAR E ISHMA’EL 

 
CAPITOLO 21 

 
 
VERSO 1 
“Hashem si ricordò di Sarà come aveva detto. Hashem fece a Sarà come 
aveva detto”. 
“Hashem si ricordò di Sarà” 
Rashì si domanda: 

- Qual è il legame tra questo brano in cui si parla della nascita di Yitzchak e 
il precedente in cui viene detto che Avraham pregò per risanare 
Avimelekh e la sua casa? 

Si risponde dicendo che: 
- Dalla vicinanza dei brani capiamo che, visto che Avraham aveva pregato 

per la guarigione del suo prossimo, venne esaudito egli stesso per primo 
nello stesso ambito ricevendo finalmente un figlio da Sarà. 

 
VERSO 6 
“Sarà disse: ‘D. mi ha fatto ridere; chiunque lo sentirà, riderà per me”. 
“Riderà per me” 
Rashì si domanda: 

- Come dobbiamo intendere l’espressione “riderà per me”? 

Si risponde dicendo che: 
- Il significato letterale sarebbe: “gioirà per me”. Il midrash invece la 

intende come “altre persone gioiranno grazie a me” in quanto molte 
donne sterili furono esaudite insieme a lei, molti malati furono guariti in 
quel giorno, molte preghiere furono esaudite e vi fu così una grande 
gioia nel mondo. 

 
 
 



 

                 

VERSO 9 
“Sarà vide scherzare il figlio di Hagar l’egizia che aveva generato ad 
Avraham”. 
“Scherzare” 
Rashì si domanda: 

- Come dobbiamo intendere la parola “scherzare” riferita a Ishma’el tanto 
che questa azione spinse Sarà a volerlo allontanare dal figlio? 

Si risponde dicendo che: 
- Si può riferire all’idolatria, alla fornicazione o all’assassinio come si trova 

in altri punti del Tanach. Il Midrash Rabbà riporta infatti un commento in 
cui si dice che Ishma’el provocò Yitzchak riguardo all’eredità e gli lanciò 
contro delle frecce. 

 
VERSO 12 
“D. disse ad Avraham: ‘Non dispiacerti per il ragazzo e per la tua serva: in 
tutto ciò che ti dirà Sarà, ascolta la sua voce, poiché da Itzchak prenderà 
nome la tua posterità”. 
“Ascolta la sua voce” 
Rashì si domanda: 

- Perché è scritto “ascolta la sua voce” e non semplicemente “ascoltala”? 

Si risponde dicendo che: 
- È scritto “ascolta la sua voce” come a dire “ascolta la profezia che è in 

lei”. Da qui capiamo che Avraham era inferiore a Sarà per quanto 
riguardava il dono della profezia. 

 
VERSO 17 
“D. udì la voce del ragazzo. Un angelo di D. chiamò Hagar dal cielo e le disse: 
‘Che hai Hagar? Non temere, poiché D. ha udito la voce del ragazzo dove egli 
si trova’”. 
“La voce del ragazzo” 
Rashì si domanda: 

- Perché Hashem aveva ascoltato le preghiere del ragazzo e non quelle di 
Hagar? 

Si risponde dicendo che: 



 

                 

- Da qui apprendiamo che le preghiere del malato stesso sono più efficaci 
di quelle degli altri e vengono esaudite per prime. 

“Dove egli si trova” 
Rashì si domanda: 

- Perché è specificato “dove egli si trova”? 

Si risponde dicendo che: 
- Ishma’el fu esaudito per le sue preghiere dove si trovava, nel senso che 

fu giudicato in base alle azioni che stava compiendo in quel momento e 
non per quelle che avrebbe compiuto in futuro; anche se i suoi 
discendenti avrebbero maltrattato il popolo ebraico lui venne 
considerato giusto per le opere presenti. 

 

 


